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La Voce di Papa Francesco...

Sollevate il capo ,

guardate oltre ...

Mentre lo sg uardo ammirato dei
contemporanei di Gesù si sofferma
sulla bellezza e sulla ricchezza del
Tempio, gli  occhi del Maestro si
spingono più  in  là ,  ben ol t re
l’apparenza di strut ture che, seppur
importanti, sono comunq ue opere
degli uomini.
Lo sguardo di Gesù si estende alla
storia nel suo insieme e, mentre da
un lato scorge le sof ferenze che
at tendono i suoi discepoli, dall’altro intravede un futuro pieno di
speranza, quello stesso futuro di cui i profeti avevano parlato, nel
quale il giudizio di Dio decreterà la f ine dei malvagi e il premio
dei giusti (prima lettura e vangelo).
San Paolo ricorda a tut ti che il tempo presente, il tempo della
Chiesa, deve essere sì caratterizzato dall’attesa del compimento,
ma da un’at tesa operosa, fatta di carità e di impegno, sul modello
della testimonianza che l’apostolo stesso ha vissuto, vivendo del
lavoro delle proprie mani e senza approf ittare del proprio ruolo.

Buona Domenica e buona Settimana!

Lunedì 18 Novembre
ore 15.30 Preghiera “Amici S. Volto”

in Chiesa San Francesco
ore 21.00 Incontro del Consiglio Pastorale parrocchiale

in Centro parrocchiale

Mercoledì 20 Novembre
ore 16.30 Incontri di catechesi per i ragazzi

della Iniziazione Cristiana

Venerdì 22 Novembre

Oggi ci farà bene pensare a questo:come sarà
la nostra fine? Come sarà quando mi troverò
davanti al Signore?
E per venire incontro a quanti potrebbero essere
spaventati o rattristati da questa riflessione,
ecco il brano del canto del al Vangelo ripreso

dall’Apocalisse (2,10): “Sii fedele fino alla morte – dice il Signore – e ti
darò la corona della vita”. Ecco la soluzione alle nostre paure: la fedeltà al
Signore e Lui non delude. Infatti, se ognuno di noi è fedele al Signore,
quando verrà la morte, diremo come San Francesco: “Sorella morte, vieni”.
Non ci spaventa. E anche nel giorno del giudizio guarderemo il Signore e
potremo dire: “Signore ho tanti peccati, ma ho cercato di essere fedele”. E
dato che il Signore è buono, non avremo paura.

Il gruppo Famiglie della parrocchia, nel
percorso di approfondimento sulla tematica
“La Vita, bellezza e problematicità”,
invita a partecipare alla serata formativa

venerdì alle ore 20.30
presso la “Casa Famiglia”
in Calle Voltolina a Chioggia.

Incontreremo Manuela e Mattia De Bei per conoscere meglio la loro esperienza
e i nuovi interventi in ambito sociale.

Oggi , III Giornata Mondiale dei Poveri

La Speranza dei poveri
non sara’ mai delusa

In parrocchia ogni terza domenica del mese
viviamo la giornata della carità.
Colgo l’occasione per ringraziare quanti,
settimanalmente, offrono generi alimentari,

latte, biscotti, dentifricio, sapone, necessario per la doccia…
che ogni Mercoledì viene distribuito ai più bisognosi.



Il clima familiare è assolutamente
necessario per interiorizzare il
messaggio religioso che il bambino
riceve nella catechesi.
È inutile, infatti, parlare dell’esperienza
della fede nella famiglia se non ci sono
nel nucleo familiare alcune condizioni
di base.
Ne indichiamo
alcune di grande
importanza:

- Il cammino di
fede dei
genitori. Il
desiderio di
educare un
figlio alla fede si
inserisce nel
desiderio del
genitore di
c a m m i n a r e
nella fede.

- È importante l’affetto dei genitori
per i figli: i genitori possono essere
modelli di identificazione per i figli solo
se questi si sentono amati. In un
qualche modo, i figli percepiscono
attraverso di loro e nella loro bontà,
compagnia, rispetto, e perdono, il
mistero di un Dio buono.

- È anche importante il clima di
comunicazione. La carenza di
comunicazione impedisce l’esperienza
della fede nella casa. Comunicazione

A proposito
di Educazione ...
Per voi Genitori ...

della coppia in sé e comunicazione con
i figli.

- È pure importante la coerenza fra
quanto si dice o si chiede ai figli, e
quanto si fa. Si possono commettere
errori e sbagli o trovarsi in brutti
momenti; quello che importa è
mantenere una postura di fondo

coerente. Un
c o m p o r t a -
mento coerente
con la fede e le
p r o p r i e
c o n v i n z i o n i
d i v e n t a
convincente e
dà alla famiglia
f o r z a
educatrice.

- È anche di
g r a n d e

importanza passare da una fede
individualista a una fede più
condivisa nella coppia e in tutta la
famiglia. Ogni famiglia ha il suo
cammino da fare per apprendere a
condividere più e meglio la sua fede.
Le possibilità sono molte, ma toccherà
ad ogni famiglia vedere che cosa fare e
da dove iniziare.

Queste condizioni potranno diventare
oggetto di riflessione per un nostro
prossimo incontro…

Don Danilo

Il Maltempo di questi giorni ha
colpito molte parti del territorio
italiano.
Il vento e il ‘fenomeno dell’acqua
alta’ ha colpito in forma del tutto
eccezionale la
costa adriatica
veneziana, che
c o m p r e n d e
anche Chioggia,
ma anche tutta
la costa adriatica
fino al Po.
Voglio esprimere
solidarietà e
vicinanza, oltre
che il ricordo
nella preghiera,
a tutti, in
particolare alla popolazione dell’Isola
di Pellestrina e di Scardovari  per i
particolari disagi che hanno vissuto
e i grossi danni e perdite che hanno
subito.
A Pellestrina strade e piazzette sono
piene di ammassi di frigoriferi,
lavatrici, materassi, divani e altro,
tutta roba resa inservibile dopo il
bagno nell’acqua sporca e salata
della laguna.
A Pellestrina  c’è stata pure una
vittima.
La sacca di Scardovari invece ha
visto la quasi totalità delle ‘cavane’
ricostruite pure di fresco, rase al
suolo e il materiale galleggiante
nell’acqua.

Dopo la ‘tempesta’ ci auguriamo che
gradualmente ritorni la ‘quiete’ con
l’operosità e la solidarietà di tutti.
Diamoci tutti una mano.
Vediamo cosa sarà possibile fare

anche attraverso
la nostra Caritas
diocesana e la
solidarietà che le
nostre comunità
p a r r o c c h i a l i
p o s s o n o
esprimere nelle
p r o s s i m e
domeniche del
tempo di
Avvento per
venire incontro
con qualche

segno di vicinanza e di aiuto
concreto, perché la vita possa
riprendere per tutti nella normalità.
Aiutiamoci e condividiamo fatiche e
speranze e diamo spazio anche alla
preghiera che ci fa sentire sotto lo
sguardo del Signore anche nel mezzo
di queste
‘ s v e n t u r e
metereologiche’,
augurandoci che
anche la sapienza
e l’abilità
dell’uomo possa
fare la sua parte.

+ Adriano
Tessarollo

Lettera del Vescovo a tutti i fedeli
della Diocesi di Chioggia


